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Economia

n Elezioni delle nuove Rsu alla
Novareti, la società di Dolomiti
Energia che in Trentino si
occupa della distribuzione del
gas, il ciclo idrico e il
teleriscaldamento. La tornata
del 2023 ha visto crescere
l’affluenza al voto dei lavoratori
e delle lavoratrici. È passata dal
52,33% al 82,65% rispetto al
2016. Sul fronte di Uiltec, sono
stati eletti i lavoratori Simone
Comparetto e Luca Cirelli. La
Rsu di Novareti, composta da 6
componenti, aveva visto nelle
precedenti elezioni la Uiltec
ottenere 2 candidati eletti (4
Cgil). Il risultato segnato in
azienda da Uiltec era del
27,93% dei voti validi. Oggi le

preferenze sono salite al
41,42% (70 voti). Le preferenze
a Filctem Cgil sono passate dal
61,26% al 58,58%. Come obietti
dei prossimi anni, la Rsu di
Uiltec in Novareti vuole arrivare
con la contrattazione a un
aumento dell’indennità di
reperibilità. Tale attività vincola
i lavoratori a rimanere bloccati
a casa e ad intervenire a
qualsiasi ora per assicurare i
servizi essenziali quali gas,
acqua e fognature. Lavoro
ancora coperto da «una cifra
inadeguata», commenta Uiltec,
e che «necessita una
contrattazione di secondo
livello», come riferito in una
nota del sindacato firmata da

Giuseppe Di Chiara, segretario
regionale di Uiltec Trentino-Alto
Adige.
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MARTEDÌ IL CONVEGNO PER I 10 ANNI DI MUTUA ARTIERI
Dopodomani, nella sede di via Brennero dell’Associazione artigiani, Mutua Artieri
Ets - Società di mutuo soccorso, festeggerà i 10 anni di storia. Un momento di
riflessione tra i progetti di ieri e oggi e sulla sanità integrativa

Dieci anni La società di mutuo
soccorso promossa dall’Associazione
artigiani conta 13.000 assistiti
Nel bilancio sociale 2022 emerge
un rimborso medio a pratica di 43
euro e quello annuo oltre i 3.129 euro

di Margherita Montanari

S ono 440.623 gli euro
investiti nell’ultimo anno
dalla Mutua Artieri Ets per
garantire rimborsi e aiuto

nelle spese sanitarie dei 13mila
associati trentini. Imprenditori
artigiani e familiari hanno richiesto
prevalentemente rimborsi di visite,
diagnostica, ticket ospedalieri e
visite odontoiatriche. Ma uno su 10
(il 12,5%) ha utilizzato il supporto
della mutua per affrontare le spese
di una malattia o post infortunio.
Anche nel 2022, i numeri parlano di
un supporto importante attraverso
piani sanitari e servizi integrativi
attraverso la realtà nata dieci anni fa
per fornire assistenza e copertura
alle esigenze mediche ma anche per

l I numeri che
descrivono la mutua
sono quello degli
iscritti, 13.012, di
cui 10.221 adesioni
dirette e 2.791 in
modalità mediata

l Sono iscritti
principalmente
uomini (70%) e per
il 30% donne

l La maggior parte
dei soggetti
aderenti, tra
imprenditori
artigiani e loro
familiari, sono
soggetti di età
compresa tra i 51 e
i 60 anni (4.034)

Rimborsi e bisogni degli iscritti
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promuovere il benessere e la salute
degli imprenditori artigiani. «Mutua
Artieri è nata dieci anni fa con un
piano che poi ha modificato e
adattato. I soci sono artigiani. Cioè,
titolari o legali rappresentanti di
società, soci, collaboratori. E loro
familiari, pensionati Anap e
dipendenti dell’As s o c i a z i o n e
artigiani e piccole Imprese.
Collaboriamo però strettamente con
gli istituti che coprono i lavoratori,
come Laborfons», spiega Giorgio
Zanei, presidente della mutua, che
martedì festeggerà con un evento
nella sede di via Brennero il decimo
compleanno (anche se l’esperienza
affonda le radici addirittura nel
1852). I numeri che descrivono la
mutua sono quello degli iscritti,
13.012, di cui 10.221 adesioni dirette
e 2.791 in modalità mediata. Rispetto
al 2021, ci sono circa tremila iscritti
in meno. Soltanto «per effetto di una
riorganizzazione delle modalità di
adesione», che hanno portato a
ridurre di un terzo le partecipazioni
in modalità mediata. Sono iscritti
principalmente uomini (70%) e per
il 30% donne. E di età
prevalentemente tra i 50 e i 60 anni

I piani sanitari e i rimborsi
«I servizi della mutua si sono evoluti
negli anni a seconda
nell’andamento della richiesta della
società. Oggi notiamo che è più alta
la domanda di aiuto nelle spese
mediche affrontate dagli artigiani o
dai parenti per curare una malattia.
Con la campagna nastro giallo, ad
esempio, abbiamo aggiunto la
possibilità di erogare un sostegno
fino a 5.000 euro per affrontare le
cure contro un tumore dopo la
diagnosi», prosegue Zanei. Dal
rimborso di ticket ordinari all’a i u to
economico su casi più gravi, fino al
sostegno alla famiglia in caso di
scomparsa dell’imprenditore o
imprenditrice. La contribuzione
media è fissata a 60 euro. Nel corso
del 2022, come riportato nel
bilancio sociale, la Mutua ha
effettuato un rimborso medio a
pratica pari a 43 euro, garantendo al
contempo la possibilità di ottenere
un rimborso massimo annuo che
supera i 3.129 euro. L’impegno della
Mutua nel garantire un’adeguata
copertura dei rimborsi e delle
prestazioni attivate in favore degli
assistiti si è concretizzato
nell’investimento di un totale di

l Per quanto
riguarda l’attività
rimborsuale, sono
stati destinati
complessivamente
440.623 euro a
copertura dei
rimborsi e delle
prestazioni attivate
in favore degli
assistiti

l Il 22% delle
richieste sono
arrivate per il
rimborso di ticket
ospedalieri, il 27%
per visite
odontoiatriche, il
34% per diagnostica
o visite e il 12% per
malattie o post
infortunio

l Da quest’anno la
mutua si è
accreditata al
5x1000 per
raccogliere risorse

Presidente
Giorgio Zanei, alla
guida di Mutua
Artieri, la mutua
degli imprenditori
artigiani che
festeggia 10 anni
di storia
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440.623 euro. La rete convenzionata
consta di 88 strutture. Alle
convenzioni con strutture sanitarie
pubbliche si sono affiancate sempre
più quelle in realtà private. Nella
logica di ridurre i tempi d’a t te s a .
«Questo però comporta da parte
nostra la necessità di predisporre
maggiori risorse per consentire
l’accesso alle strutture private.
Un ’altra soluzione sono degli
ambulatori che abbiamo allestito
all’interno dell’As s o c i a z i o n e
artigiani in cui vengono i medici per

svolgere visite private, di cardiologia
e gastroenterologia», continua Zanei.

Il Covid e le malattie gravi
Particolarmente rilevante durante il
periodo pandemico, Mutua Artieri si
è messa ad affrontare le sfide
sanitarie per supportare i soci
durante la crisi. La filosofia, spiega
Zanei, «è guardare a ciò che accade
nella società per adattare le
soluzioni messe a disposizione delle
persone». L'estensione della
copertura per i soci positivi al
Coronavirus e bisognosi di cure
ospedaliere è stata una delle
iniziative chiave intraprese dalla
Mutua durante la pandemia. «Alla
fine, non ha portato scompensi o
sbilanciamenti. Abbiamo istituito un
fondo ad hoc, per coprire eventuali
ricoveri. Ma abbiamo ricevuto solo
una ventina di richieste di
interventi». «Siamo una realtà
piccola. Per la sanità integrativa e il
mutualismo in Trentino si
potrebbero trovare strade comuni
per fare economie di scala
mantenendo però le peculiarità di
ciascuno», conclude Zanei.
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Consumi A giugno
Trento segna un +5,7%
Se in parte incide l’impennata
dei prezzi a causa
dell’inflazione, dall’altra i dati
dicono che i trentini e gli
altoatesini continuano a fare
acquisti. Nel mese di giugno
2023 l’Osservatorio
permanente sull’andamento
dei consumi nei settori
ristorazione, abbigliamento-
accessori e altro retail,
elaborato da Jakala per
Confimprese, registra una
modesta crescita del totale
mercato a +2,1% su giugno
2022. Un dato nazionale che
però è ampiamente superato
nelle province di Trento e
Bolzano, che chiudono il mese
segnando un +5,72% Trento e

7,69% Bolzano. Valori in linea
con il Nord-est per l’Alto
Adige (+7,3%) mentre poco
più sotto tono per il
capoluogo trentino.
Complessivamente, la regione
Trentino-Alto Adige presenta
consumi superiori al giugno
2022 di un +10,08%. Si tratta
della seconda regione in Italia
in cui gli acquisti corrono di
più,
Il confronto tra il primo
semestre 2023 e il primo
semestre 2022 mostra una
crescita del +9,7%. I consumi
hanno quasi recuperato i
livelli pre-pandemia (-3,8%) a
valore ma non a volume per
effetto dell’inflazione.

A livello nazionale, tra i settori
merceologici la ristorazione
mette a segno la crescita più
importante pari a +15,1%,
bene anche abbigliamento-
accessori a +8%, mentre altro
retail mostra andamenti molto
più contenuti a +2,8%,
nonostante le buone
performance delle attività di
servizi.
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Mutua Artieri, allocato mezzo milione
Sono coperture mediche per gli artigiani. Il 12% degli aiuti per malattia o post infortunio

Distribuzione gas | Uiltec: «Serve aumentare l’indennità di reperibilità»

Novareti, elette le nuove Rsu

Lorenzo Sighel
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